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  A Maria Famiglietti Secchi,


  “Maestra” indimenticata!
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  Quest’uomo incarna il pensatore che forse tra cent’anni, o mai, sarà compreso, ma a lui poco importa. Lo chiamano maestro perché il suo lavoro di educatore, inteso come ex-ducere (tirar fuori), è simile a quella forza vitale della natura che fa sì che ogni seme, anche il più coriaceo, si apra alla vita e manifesti da sé il suo frutto.




  Di maestri e di modelli, egli dice, ve ne sono già tanti, non occorre aggiungerne altri alla lista. Tuttavia egli cerca di aiutare i “germogli d’uomo” a comprendere chi sono, tutto qui.




  Giovanni chiama “germoglio d’uomo” chi si affaccia alla vita. Egli ritiene che un filo d’erba abbia il suo posto nel mondo esattamente come una quercia o un baobab, con pari diritti e dignità di esistere. Allo stesso modo riconosce in ogni creatura un progetto di vita, in nuce, unico, irripetibile, originale, autentico, inedito, sconosciuto, esclusivo, irrinunciabile, importante! (Occorre altro?)




  Quotidianamente si adopera affinché ciascuno “si” scopra parte insostituibile del giardino dell’umanità capace di andare … oltre l’«io» e il «mio».




  Non importa se la sua esperienza diventi o meno memoria, elemento di riferimento per tutti quelli che condividono la sua stessa fede. Il rischio, afferma, è di considerare il maestro come rifugio, come depositario del sapere, addirittura come “formatore!” e non come strumento di liberazione senza condizionamenti o indottrinamento alcuno!




  È impensabile, per Giovanni, essere considerato in altro modo. Di fatto è un alunno permanente e, come quei germogli, alla perenne ricerca delle potenzialità inespresse dell’essere umano, nessuno escluso, nemmeno lui!




  STRABILIANTE, INCERTO, RIVOLUZIONARIO!




   




  Giorni fa è venuta a casa mia una ragazza di nome Gesù.




  «Non fare domande su chi io sia. Mi hanno sempre chiamata così e così dico di chiamarmi. Sono venuta a dirti che mio Padre ha intenzione di ingravidare nuovamente una donna: questa volta africana. L’ha già scelta. Non è di parte, non ha alcun potere terreno, non è di alcuna religione oggi esistente e non aderisce ad alcun regime o ideologia politica.




  Lui vorrebbe che la figlia di questa donna nascesse in un luogo dove vivono persone esiliate, maltrattate, malate di AIDS, dedite alla droga e a ogni forma di perversione. Egli sa già che anche questa volta Sua figlia sarà uccisa dalle persone che avranno beneficiato dei Suoi poteri e dalla chiesa locale, che non riconoscerà in lei la figlia di Dio. La dimora sarà una casa attualmente abitata da donne e bambine malate, che devono prostituirsi per sopravvivere. Farà poi dire a Sua figlia che è bene dare allo Stato ciò che è dello Stato e dare a Dio quello che è di Dio, ma teme che non la capiranno …»




  «Guarda che le persone sono cambiate, i tempi sono cambiati. Non si è più quelli di una volta!»




  «Non riteniamo vero quello che dici. In verità mio Padre vuole dare agli uomini la felicità, giacché la giustizia non l’avete saputa apprezzare. Si ricorda ancora come vi fece e quello che faceste a me. Lo sa che vi ha fatto a propria immagine e somiglianza, ma, per quello che mi avete fatto, non ripone alcuna fiducia in voi».




  «Perché non viene direttamente Lui a sistemare le cose?»




  «Lui le cose le aveva già sistemate, ma voi siete stati in grado di stravolgerle. Ora è in un altro pianeta che sta sperimentando l’indipendenza totale, sperando che non creeranno un’altra religione. Qui avete ancora questo vincolo, ma farà in modo di modificare le norme contrattuali. Ha capito che vi siete ingessati il cervello e ti assicuro che era l’ultima cosa a cui pensava. Non si aspettava una simile reazione da parte vostra. Lo avete deluso».




  «E perché, allora, questa nuova nascita?»




  «Per dirvi in maniera chiara e forte che anch’io ero una donna!»




  OCEANO UMANITÀ




  Instabilità permanente, ricerca continua dell’equilibrio.




  Forze esogene modificano e condizionano l’essere umano.




  Forze endogene mutano di continuo l’essere umano.




  Forze esogene modificano e condizionano l’umanità intera.




  Forze endogene, co-mutuate, condizionano l’umanità intera.




  Impermanenza, incertezza, complessità, finitezza, continuità della discontinuità sono gli elementi connaturati con l’essere umano e l’umanità intera. L’ignoto è l’eterno presente.




  Quando penso all’umanità, prossima ai nove miliardi di persone, allargo le braccia e mi dico se nulla è più possibile fare per modificarne le sorti. I paesi emergenti, ma soprattutto quelli già emersi, non vogliono rinunciare alla ricchezza, oramai confusa con il concetto di benessere e ritenuta un’indispensabile condizione del progresso. La dimensione cosmica, la sua consistenza, la nostra solitudine in quest’universo così ampio ancora poco conosciuto non inducono a ripensamenti: solo e soltanto ricchezza, possibilmente tanta e subito! Prendere (meglio che acquistare), accaparrare, arricchirsi, sfruttare, sottomettere e, se vi è anche l’opportunità, ottenere successo, sembra siano divenuti obiettivi a brevissimo termine. Tutto e subito con il minimo impegno, il minimo sforzo, il massimo rendimento. All’uomo deve appartenere tutto, egli intende essere il padrone di ciò che di naturale conserva ancora le sembianze.




  Non è una questione dei tempi moderni, dell’odierna mancanza di valori, di culturale spregiudicatezza o altro. Già i sovrani, poche centinaia di decenni fa, con la finta volontà missionaria di evangelizzazione dei terrestri, celavano la brama di ricchezza e fama. Far saccheggiare, uccidere, per poi appropriarsi di tutto, in particolare delle terre emerse ancora vergini e dei superstiti, rendeva il sovrano di turno forte, temuto, potente. Egli, il solo, l’unico, l’incomparabile padrone della terra! L’immagine vivente di Dio che tutto può in “clima” antropocentrico.




  Federico II, re di Prussia, ebbe a dire: “Se i miei soldati cominciassero a pensare, nessuno rimarrebbe nelle mie file!”. Perspicace il nostro Federico!




  Molti insegnanti, anche universitari, quando parlano dei personaggi della storia, li definiscono intelligenti, scaltri, strategici, mai assassini! È lì che si avvelenano e si massacrano le menti dei nascenti germogli d’uomo: a scuola. Proprio in quel momento piegano, condizionano e inquinano i loro cervelli. Quando dicono che quello è stato un grande imperatore, perché ha conquistato il conquistabile e reso la “Sua” nazione potente e foriera di grandi sviluppi sociali e scientifici, e non dicono che ha assoggettato e sterminato popolazioni intere schiavizzando i vinti, depauperandoli di ogni dignità, mentono e falsano la verità. Fanno diventare la scuola un grande circo, fatto di illusioni e menzogne che appaiono vere agli occhi e alle orecchie innocenti dei germogli d’uomo, lì in qualità di spettatori.
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